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 Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀǊǘƻ ǊƛƴƴƻǾƻ ŘŜƭƭŀ 
5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ ά/ƻƳǇƭŜǎǎƻ ƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎƻ Řƛ {Φ{Φ wƻƳŜŀ YƳ нΣс ς ƴΦ нтн 
wŀǾŜƴƴŀέΣ ŎƻƴǾŀƭƛŘŀǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό/9ύ мннмκнллф Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ 
ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 9a!{ ƴΦ L¢πлллутфΦ [ΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ 
ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎƻ Ŝ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀŘ Ŝǎǎƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘƛ ƎŜǎǘƛǘŜ 
Řŀ IŜǊŀƳōƛŜƴǘŜ {ǇŀΦ wƛǎǳƭǘŀ ŜǎŎƭǳǎƻ Řŀƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 
ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ Řƛ ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ Ŝ ǇǊŜǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ǊƛŦƛǳǘƛ ǳǊōŀƴƛ Ŝ 
ǎǇŜŎƛŀƭƛ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛΣ ƎŜǎǘƛǘƻ Řŀ IŜǊŀƳōƛŜƴǘŜ {ŜǊǾƛȊƛ LƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ {ΦǊΦƭΦΦ 

 

 La Dichiarazione ambientale redatta in conformità ai requisiti del Regolamento CE n. 1221/2009 del 
нрκммκнллф ά9a!{ LLLέ e successive modifiche si compone di due parti: 

Ý Parte Generale ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ 
ed al sistema di gestione integrato. 

Ý Parte Specifica relativa al singolo sito, nella quale si presentano i dati quantitativi e gli indicatori 
ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘǊƛŜƴƴƛƻΦ 

  
 
 

Complesso impiantistico 

S.S. Romea, km 2,6, n. 272 
Ravenna 

Attività svolte nel sito 

Trattamento chimico-fisico di rifiuti 
Trattamento fanghi 

Termovalorizzazione di rifiuti 
Produzione Combustibile Da Rifiuto 
Smaltimento a terra di rifiuto solidi 

pericolosi e non 
Stoccaggio di rifiuti non pericolosi 
Produzione di energia elettrica da 

biogas di discarica 

Codice NACE 

орΦмм άtǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ 
distribuzione di energia 

eƭŜǘǘǊƛŎŀέ 

оуΦн ά¢ǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ 
ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛέ 
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I9w!a.L9b¢9 

Leader nazionale nella gestione responsabile dei rifiuti, Herambiente è nata nel 2009 dalla volontà di 
ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊŜ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛǾƻ Ŝxpertise e la ricca dotazione impiantistica del Gruppo Hera in una nuova società in 
grado di cogliere le prospettive di sviluppo del mercato nazionale. 
/ƻƴ ǳƴŀ ǎǘƻǊƛŀ Ŧŀǘǘŀ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀΣ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΣ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ IŜǊŀmbiente 
ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ŦŀŎŜƴŘƻǎƛ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀ, e opera sul 
mercato nazionale e internazionale, rappresentando un benchmark di riferimento europeo.  
: ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ŘƻǾŜ ƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴomia circolare e della gestione responsabile dei rifiuti sono cruciali, 
ŎƘŜ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 9a!{ Ƙŀ ǘǊƻǾŀǘƻ ƭŀ ǎǳŀ ǇƛŜƴŀ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ 
delle proprie prestazioni ambientali e il dialogo con il pubblico e le parti interessate per comunicare in modo 
trasparente i propri impegni per lo sviluppo sostenibile. 

th[L¢L/! t9w [! v¦![L¢"Σ [! {L/¦w9½½!Σ [Ω!a.L9b¢9 9 [Ω9b9wDL! 

Il Gruppo Herambiente vuole essere la più grande società italiana nel settore del trattamento dei rifiuti. Opera 
sul mercato nazionale e internazionale e con le sue società tratta tutte le tipologie di rifiuti, urbani e speciali, 
pericolosi e non, garantendone una gestione efficace. Offre ai clienti servizi ambientali integrati, progetta e 
realizza bonƛŦƛŎƘŜ Řƛ ǎƛǘƛ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀǘƛ Ŝ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
salute e sicurezza di lavoratori e cittadini.  

[ŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎŀ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ǇŜǊ ŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁΣ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀΣ ŜƭŜǾŀǘŜ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ 
amōƛŜƴǘŀƭƛ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ǊŜŘŘƛǘƛǾƛǘŁΣ ŀƭǘŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ Řƛ ǊƛŎƛŎƭƻ Ŝ ǊŜŎǳǇŜǊƻ 
di materia e energia. 

La presente politica discende dalla politica del Gruppo Hera e in coerenza con la mission, i valori e la strategia, 
detta i principi e i comportamenti volti a soddisfare le aspettative degli stakeholder. 

In particolare il Gruppo Herambiente si impegna a rispettare e promuovere quanto di seguito riportato. 

Conformità normativa 

Herambiente nello svolgimento delle proprie attività si impegna ad operare nel pieno rispetto della normativa 
comunitaria, nazionale, regionale e volontaria, nonché nel rispetto di accordi e impegni sottoscritti 
ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŀlute e sicurezza dei 
ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΦ [ΩŀȊƛŜƴŘŀ ǊƛǎǇŜǘǘŀ ƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭŜ ƴŀȊƛƻƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƻǇŜǊŀ ŀǇǇƭƛŎŀƴŘƻ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ 
standard più elevati. 

Sistemi di Gestione 

[ŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ ŀŘƻǘǘŀ ǉǳŀƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻne del sistema di gestione 
ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ άǉǳŀƭƛǘŁΣ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŜƴŜǊƎƛŀέΦ Lƭ DǊǳǇǇƻ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǇǊŀǎǎƛ 
gestionali al proprio interno, includendo anche gli impianti al di fuori del territorio nazionale. Il miglioramento 
contiƴǳƻ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŝ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǎŎƘŜƳƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƛǾƛ 
pertinenti al business aziendale. 

¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

[ΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀ Ŏƻƴ ǳƴŀ gestione 
attenta e sostenibile dei processi produttivi e dei servizi erogati, assicurando un puntuale e continuo 
monitoraggio volto a minimizzare gli impatti ambientali correlati. 

Ottimizzazione processi, attività e risorse 

Il Gruppo indirizza tutte le società verso un comportamento omogeneo, promuove e razionalizza, laddove 
ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ 
e effettua una gestione delle attività mirata al riciclo e al recupero di materia e energia dai rifiuti. 
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Sicurezza sul lavoro 

Herambiente promuove la sicurezza, la prevenzione e la protezione dei propri lavoratori e dei fornitori che 
ƻǇŜǊŀƴƻ ǇŜǊ ƛƭ DǊǳǇǇƻ ƴŜƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ƭΩŀŘƻȊƛone di tutte le misure 
necessarie previste dal sistema di gestione finalizzate alla definizione delle misure di prevenzione.  
[Ω!ȊƛŜƴŘŀ ǇŜǊǎŜƎǳŜ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΣ ŘŜƭƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ƭƛƳƛǘǊƻŦŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řŀƛ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ 
incidente rilevante, attuando negli impianti produttivi sottoposti a specifica normativa, idonee misure di 
prevenzione e protezione. 
[ΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘƛŦŦƻƴŘŜ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁΣ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ 
comportamenti virtuosi da parte di tuǘǘƛ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊŜ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛƴ ǳƴ 
valore personale condiviso, finalizzato al benessere dei lavoratori.  

Diffusione della cultura aziendale 
Herambiente favorisce il coinvolgimento, la sensibilizzazione e la responsabilizzazione del personale 
ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ Ŝ ŘŜƛ ŦƻǊƴƛǘƻǊƛ ǎǳƛ ǘŜƳƛ Ŝ ǎǳƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁΣ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
sicurezza.  
[ΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ƛƭ ŘƛŀƭƻƎƻ Ŝ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜΣ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻǊƎŀƴƛ Řƛ Ŏƻƴǘrollo e con le 
!ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ŀǘǘƛǾŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
chiara della politica aziendale al fine di crearne un valore condiviso. 
Herambiente diffonde un pensiero ambientalmente responsabile, offrendo la possibilità a cittadini e studenti 
di effettuare visite guidate presso gli impianti, per fornire una visione completa e trasparente del processo di 
trattamento dei rifiuti e accrescere nelle nuove generazioni la cultura dello sviluppo sostenibile. 
Sostiene e partecipa attivamente alle attività di ricerca in collaborazione con le università, gli istituti di ricerca 
e i partner industriali. 

Miglioramento continuo e sostenibilità 
[ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛe prestazioni ambientali e energetiche, della 
qualità dei servizi erogati e della sicurezza, e determina rischi e opportunità che possono impedire o contribuire 
a raggiungere i traguardi definiti. Herambiente contribuisce alla diffusione di un modello circolare di 
produzione e consumo, al fine di raggiungere gli obiettivi globali di sostenibilità ambientale, sociale e 
ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭ ǇƛŀƴŜǘŀΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜΦ bŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ Ŝ 
della sostenibilità, il rifiuto è considerato come una risorsa, da avviare in via prioritaria al recupero di materia 
e al riciclo finalizzato alla generazione di nuovi prodotti e, laddove non più possibile, destinandolo alla 
produzione di energia. 

La Direzione di Herambiente è coinvolta ƛƴ ǇǊƛƳŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛΣ 
assicura e verifica periodicamente che la presente Politica sia documentata, resa operante, mantenuta attiva, 
diffusa a tutto il personale del Gruppo sul territorio nazionale e internazionale e resa disponibile al pubblico. 

 

 

Bologna 07/05/2018 

 

            Filippo Brandolini                Andrea Ramonda 

       Presidente          Amministratore Delegato 
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Herambiente è controllata per il 75% dal Gruppo Hera e al 25% da EWHL European Waste Holdings Limited, 
una società di diritto inglese, posseduta al 50% da British Infrastructure Fund 3i Managed Infrastructure 
Acquisitions LP e al 50% dal Dutch Pension Fund Stichting Pensioenfonds ABP.  
Herambiente persegue i suoi obiettivi anche grazie al contributo di altre società, che operano sul mercato 
nazionale e internazionale, nelle quali detiene partecipazioni di controllo, frutto del percorso di ampliamento 
del proprio perimetro societario avviato dal Gruppo già da diversi anni. Le tappe principali di questo percorso, 
per citare le più rilevanti, hanno visto la nascita, nel 2014, della controllata Herambiente Servizi Industriali 
S.r.l, società commerciale di Herambiente dedicata alla gestione dei rifiuti industriali e dei servizi ambientali 
collegati, ƴŜƭ нлмрΣ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŀ HestAmbiente S.r.l., ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
della quale sono stati conferiti i termovalorizzatori di Padova e Trieste già di titolarità di AcegaApsAgma, 
ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Řƛ Waste Recycling S.p.A., la fusione per incorporazione e 
ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŀƳƛ ŘΩŀȊƛŜƴŘŀ Řƛ ŀƭǘǊŜ ǎƻŎƛŜǘŁ όAkron S.p.A., Romagna Compost S.r.l., Herambiente Recuperi 
S.r.l., Geo Nova S.p.A.), che hanno ampliato il parco impiantistico di Herambiente.  Nel corso del 2017 è 
avvenuta la fusione per incorporazione di Biogas 2015, che deteneva la titolarità degli impianti di recupero 
energetico insediati nelle discariche del Gruppo, e si è dato avvio al processo di acquisizione del capitale sociale 
di Aliplast S.p.A., operante nella raccolta e nel riciclo di rifiuti di matrice plastica e loro successiva rigenerazione. 

  

/Ŝƴƴƛ {ǘƻǊƛŎƛ 
Il Gruppo Hera nasce alla fine del 2002 da una delle più significative operazioni di aggregazione realizzate in Italia nel 
settore delle pubblic utilities, diventando una delle principali multiutility nazionali che opera in servizi di primaria 
importanza, fondamentali a garantire lo sviluppo del territorio e delle comunità servite. A servizio di cittadini e imprese, 
opera principalmente nei settori ambiente (gestione rifiuti), idrico (acquedotto, fognature e depurazione) ed energia 
(distribuzione e vendita di energia elettrica, gas e servizi energia) soddisfacendo i bisogni di 4,4 milioni di cittadini in circa 
350 comuni dell'Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Marche, Toscana e Veneto. 
Il 1° luglio 2009, ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊŀƳƻ ŘΩŀȊƛŜƴŘŀ Řƛ IŜǊŀ {ΦǇΦŀ ς Divisione Ambiente ed Ecologia Ambiente e 
contestuale fusione per incorporazione di Recupera S.r.l., nasce Herambiente S.r.l. diventata Herambiente S.p.A. da 
ottobre 2010. 
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Herambiente, con i suoi 710 dipendenti, ha la responsabilità di gestire tutte le attività operative, commerciali 
Ŝ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǊƛŦƛǳǘƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ 
standard di efficienza e redditività, coordinando, inoltre, le attività delle società controllate. 
La macrostruttura della società è di tipo funzionale e si compone di una Direzione generale, che traccia le linee 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ Ŝ ƎǳƛŘŀ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀǘǘǊƻ funzioni di staff e di tre grandi funzioni di line. 

Figura 1 Organigramma Herambiente 

 

Le funzioni di staff hanno il compito, per quanto di propria competenza, di garantire una maggiore 
focalizzazione sui processi trasversali e di supportare le funzioni di line che svolgono invece attività di carattere 
gestionale. In staff alla Direzione generale si posiziona il servizio άvǳŀƭƛǘŁ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ !ƳōƛŜƴǘŜέ che redige, 
ǾŜǊƛŦƛŎŀ Ŝ ƳŀƴǘƛŜƴŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 
omogenea delle disposizioni in campo ambientale e di sicurezza e delle disposizioni trasversali di sistema, oltre 
a dedicarsi anche al mantenimento, sviluppo e promozione del progetto EMASΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ v{! ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ 
anche il Servizio Prevenzione e Protezione che cura tutte le tematiche relative alla sicurezza. In line si colloca: 

Ý La Direzione Produzione sovraintende la gestione degli impianti di smaltimento, trattamento e recupero 
di rifiuti urbani e speciali, di origine urbana e industriale, organizzati in cinque Business Unit:  
Á Termovalorizzatori; 
Á Discariche; 
Á Impianti di compostaggi e digestori anaerobici; 
Á Impianti rifiuti industriali; 
Á Impianti di selezione e recupero. 

Ý La Direzione Mercato Industria nella quale si collocano le due società controllate, Herambiente Servizi 
Industriali e Waste Recycling, e la divisione Bonifiche, che offre ai propri clienti un consolidato know-
Ƙƻǿ ƴŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ Řƛ ǎƛǘƛ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀǘƛΣ ŦƻǊƴŜƴŘƻ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ Ǿŀƴƴƻ 
Řŀƭƭŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ŀƭƭŀ ōƻƴƛŦƛŎŀ ǎǘŜǎǎŀ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ 
innovative. 

Ý La Direzione Sviluppo, Pianificazione e Mercato Utilities che accorpa diverse strutture quali 
άtƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ /ƻƴǘǊƻƭƭƻέΣ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƴǎǳƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ ǎŎƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƛ 
risultati eŎƻƴƻƳƛŎƛΣ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛΣ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭƛ όƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛύ Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ Řƛ IŜǊŀƳōƛŜƴǘŜΣ ά±ŜƴŘƛǘŜ 
¦ǘƛƭƛǘƛŜǎέΣ ŎƘŜ ǇǊŜǎƛŘƛŀ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ōŀƴŘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛ ŎƘŜ ǇǊŜκǇƻǎǘ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƛ 
servizi, nonché la commercializzazione delle materie prime secondarie dei rifiuti provenienti dalle 
attività di selezione e recupero degli impianti del perimetro di Herambiente e la valorizzazione di 
ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ōƛƻŘŜƎǊŀŘŀōƛƭƛ Ŝ ά[ƻƎƛǎǘƛŎŀέΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀǘƛ 
verso impianti interni o di terzi e la gestione delle stazioni di trasferimento e piattaforme ecologiche.  

Amministratore 
Delegato

Direzione Produzione Direzione Sviluppo, Pianificazione 
e Mercato Utilities

Direzione Mercato 
Industria

Normativa Ambientale 
e Affari Generali

Marketing

Autorizzazioni, 
Monitoraggi Ambientali 

e Omologhe

Qualità, Sicurezza e 
Ambiente

Posizioni di Line

Posizioni in Staff
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Il parco impiantistico di Herambiente è il più significativo nel settore in Italia ed in Europa: 91 impianti che 
coprono tutte le filiere di trattamento e una struttura commerciale dedicata. 

 

         {ŜƭŜȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜŎǳǇŜǊƻ 
Lƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀΣ 
riducendo al contempo il volume finale dei rifiuti da smaltire, Herambiente è 
dotata di impianti sia di selezione che di separazione meccanica: i primi trattano la 
frazione secca proveniente da raccolta differenziata (plastica, vetro, carta, cartone, 
lattine, legno, metalli ferrosi, materiali misti da reinserire nei cicli produttivi), i 
secondi trattano, invece, i rifiuti indifferenziati separando la frazione secca da 
quella umida rendendo possibile il recupero dei metalli. La frazione secca è avviata 
principalmente a impianti di termovalorizzazione o discarica, mentre la frazione 
umida è conferita a impianti di biostabilizzazione. 

 

  

       ¢ŜǊƳƻǾŀƭƻǊƛȊȊŀǘƻǊƛ 
I termovalorizzatori ǎƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ άǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜέ ƛ ǊƛŦƛǳǘƛ urbani e speciali non pericolosi e non recuperabili tramite 
combustione recuperando energia sia sotto forma di energia elettrica che di calore, distinguendosi dai passati 
inceneritori che si limitavano alla sola termodistruzione dei rifiuti. Gli impianti sono da tempo coinvolti in piani di 
ammodernamento continuo e potenziamento, mirato a soddisfare la crescente richiesta di smaltimento del territorio, 
compatibilmente con le esigenze sempre più stringentƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ : ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ 
si perseguono anche programmi di efficientamento energetico continuo degli impianti. Per il contenimento delle 
emissioni sono previsti sistemi avanzati di trattamento dei fumi e sistemi di controllo delle emissioni che rispondono 
alle migliori tecniche disponibili, le cosiddette Best Available Techniques (BAT), coƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ.  

 

 

 

 

 

 

        /ƻƳǇƻǎǘŀƎƎƛ Ŝ ŘƛƎŜǎǘƻǊƛ 
La frazione organica della raccolta differenziata viene valorizzata attraverso 
la produzione e commercializzazione di compost di qualità e di energia 
elettrica. Negli impianti di compostaggio tale frazione organica viene trattata 
mediante un naturale processo biologico, in condizioni controllate, per 
diventare un fertilizzante da utilizzare in agricoltura o ammendante per 
ripristini ambientali. I biodigestori, invece, grazie a un processo di digestione 
anaerobica a secco consentono di ricavare biogas dai rifiuti organici e 
generare energia elettrica totalmente rinnovabile. Uno dei principali vantaggi 
ŘŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōƛƻŘƛƎŜǎǘƻǊƛ ǇǊŜǎǎƻ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ŎƻƳǇƻǎǘaggio è 
che le sostanze maleodoranti contenute nei rifiuti organici sono le prime a 
trasformarsi in gas metano, riducendo notevolmente le emissioni odorigene 
ǎƛŀ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǎƛŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇƻǎǘΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ŀǾǾƛŜƴŜ 
nei tradizionali impianti di compostaggio.  

 

ONLINE LE EMISSIONI DEI TERMOVALORIZZATORI 
Grazie a un sistema di monitoraggio in continuo, tutti i principali parametri delle emissioni prodotte sono analizzati 
ƻƎƴƛ пл ǎŜŎƻƴŘƛΣ ƳŜƳƻǊƛȊȊŀǘƛΣ ǘǊŀǎƳŜǎǎƛ ŀƎƭƛ 9ƴǘƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ Ŝ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ ƻƎƴƛ ƳŜȊȊΩƻǊŀ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ǿŜō Řƛ 
Herambiente, dove sono visibili a chiunque, per garantire la massima trasparenza. Per ogni parametro sono indicate 
le concentrazioni massime ammesse dalla normativa (D. Lgs. 152/2006) e dalle singole Autorizzazioni Integrate 
Ambientali, più restrittive rispetto a quelle di settore. 

 

 

Anello importante nel sistema di 
gestione integrato Herambiente, 
la selezione rende possibile 
ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǊŜƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ 
materiali nel ciclo produttivo, 
anche attraverso il conferimento 
ai Consorzi di Filiera. 

         LƳǇƛŀƴǘƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ 
Gli impianti dedicati ai rifiuti industriali ǎƻƴƻ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘƛ Ŝ ƻŦŦǊƻƴƻ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ possibilità di trattamento: 
trattamento chimico-fisico di rifiuti liquidi e fanghi, incenerimento di solidi, liquidi e fusti, combustione di effluenti 
gassosi. La Business Unit oltre a ricomprendere gli impianti chimico-fisici, ovvero impianti in grado di trasformare grazie 
ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ǊŜŀǘǘƛǾƛ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŘƻǘŀȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ǳƴ ǊƛŦƛǳǘƻΣ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ƭƛǉǳƛŘƻΣ ƛƴ ǳƴ ǊŜŦƭǳƻ Ŏƻƴ 
caratteristiche idonee allo scarico, è caratterizzata da impianti complessi in grado di garantire una risposta esaustiva alle 
esigenze del mercato dei rifiuti industriali (es. aziende farmaceutiche, chimiche e petrolchimiche). 
¢Ǌŀ ǉǳŜǎǘƛ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 5ƛǎƛŘǊŀǘ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƛ ŦŀƴƎƘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛΣ ŎƘŜ ǇŜǊ ǾŀǊƛŜǘŁ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǘǊŀǘǘŀǘƛΣ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ŝ 
caratteristiche tecnologiche si pone tra le eccellenze europee nel settore. 

 

Il 25 ottobre 2018 è stato inaugurato 
il nuovo ƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀ {ŀƴǘΩ!Ǝŀǘŀ 
Bolognese per la produzione, dal 
trattamento dei rifiuti provenienti 
dalla raccolta differenziata di 
organico e sflaci/potature, di 
biometano, combustibile rinnovabile 
ŀƭ млл҈ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǇŜǊ 
autotrazione.  
[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŝ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ Řŀ 
una multiutility in Italia per 
valorizzare al massimo scarti e rifiuti. 
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       5ƛǎŎŀǊƛŎƘŜ 
Destinate allo smaltimento dei rifiuti tramite operazioni di stoccaggio definitivo sul suolo o nel suolo, la quota dei rifiuti 
smaltiti in discarica è in netta e progressiva diminuzione, in coerenza con gli obiettivi comunitari che puntano a ridurre e 
ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀȊȊŜǊŀǊŜ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ Řƛ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻΦ !Ř ƻƎƎƛΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭŀ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀ ǊŜǎǘŀ ƭΩǳƴƛŎŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ 
possibile per le frazioni non recuperabili dalle quali, tuttavia, è possibile estrarre valore sotto forma di biogas 
naturalmente prodotto durante la decomposizione della componente organica dei rifiuti, inviato a idonei generatori per 
la produzione di energia elettrica. 
Le discariche gestite da Herambiente sono prevalentemente per rifiuti non pericolosi che rappresentano la quasi totalità 
degli impianti di discarica della società; di queste più della metà sono in fase di post-gestione ovvero nella fase successiva 
ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ /ƻƳǇetente. 
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Il Gruppo Herambiente con il suo parco impiantistico ampio e articolato, 
ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ƻƭǘǊŜ 6,7 milioni di tonnellate di rifiuti trattati e 913 GWh 
di energia elettrica prodotta nel 2018 (termovalorizzatori, biodigestori e 
discariche) si propone come una concreta risposta al problema rifiuti 
anche a livello nazionale, grazie a investimenti in tecnologie che 
garantiscono sviluppo, alte performance ambientali, trasparenza e 
innovazione, in un settore quello dei rifiuti, che in Italia è invece 
frammentato e soggetto a continue emergenze. 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ IŜǊŀƳōƛŜƴǘŜ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ǇŜǊ ǳƴŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŘŜƛ 
rifiuti che risponde alle priorità fissate dalle direttive europee di settore. 
Ogni tipologia di rifiuto viene gestita in modo responsabile e a 360°, in 
ottica di economia circolare, trasformando i rifiuti da problema in 
risorsa. Viene minimizzato il più possibile il ricorso alla discarica, a favore 
invece di riciclo e recupero, come indicato anche dalle direttive UE. 
Infatti Herambiente continua a ridurre la percentuale dei conferimenti in discarica, passati dal 30,1 % nel 2009 
al 2,6 % nel 2018, incrementando i quantitativi di rifiuti avviati a selezione o recupero ed alla 
termovalorizzazione. 

La leadership di Herambiente deriva certamente dalle quantità di rifiuti raccolti e trattati e dal numero di 
impianti gestiti, che rappresentano la dotazione più significativa in Italia, tuttavia il primato non è solo una 
questione di numeri, ma è dato anche dalla capacità espressa da Herambiente di perseguire una gestione 
ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ 
proprie attività. Da sottolineare come la politica ambientale di Herambiente, data la complessità del parco 
impiantistico in gestione, è frutto di una strategia di governo unica che, in virtù di risorse non illimitate a 
disposizione, comporta la definizione di priorità, privilegiando quegli interventi che massimizzano il ritorno 
ambientale ed i benefici di tutti gli stakeholder compresi gli investitori. 

Herambiente è impegnata nel massimizzare il recupero energetico da tutti i 
processi di trattamento e smaltimento gestiti Ŝ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀƴƴƻ нлму ŝ ǎǘŀǘƻ 
caratterizzato dal proseguimento delle iniziative, già avviate, volte al recupero di 
ƳŀǘŜǊƛŀ ŜŘ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭƻ άǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻέ Ŝ ǎƛ ŝ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴǘƻ 
inoltre per una forte accelerazione verso il processo di trasformazione delle 

DISCARICHE IN FASE POST-OPERATIVA 
La fase di post-gestione ha durata per legge trentennale ed è funzionale ad evitare che vi siano impatti negativi 
ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ prevedendo attività di presidio, controllo e monitoraggio del sito in continuità alla fase operativa.  
Herambiente, nelle discariche esaurite, si impegna costantemente nella tutela ambientale garantendo il 
ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŀǘǘƛǾƻ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΦ 
Al termine del periodo di post-gestione si valutano le condizioni residue di impatto ambientale della discarica e, nel 
caso in cui, queste siano ad un livello compatibile con il territorio circostante, si interviene nella direzione del 
ǊŜƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀŘ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜΣ che risulti compatibile con il contesto territoriale ed in linea con le 
previsioni urbanistiche vigenti. 

 

Vedere i rifiuti come 
risorsa è la chiave di un 
mondo sostenibile  

aƛǎǎƛƻƴ 
Herambiente vuole essere la 
più grande società italiana 
che realizza e gestisce tutte le 
attività relative agli impianti 
di trattamento, al recupero di 
materia ed energia e allo 
smaltimento dei rifiuti. La sua 
strategia di sostenibilità e 
tutela ambientale e gli 
investimenti nelle tecnologie 
garantiscono sviluppo, 
trasparenza e innovazione. 
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proprie attività industriali in ottica di άŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜέ. [ŀ ŦƻǊǘŜ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ IŜǊŀƳōƛŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмтΣ Řƛ !ƭƛǇƭŀǎǘ {ΦǇΦ!Σ ǇǊƛƳŀ ŀȊƛŜƴŘŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŀŘ ŀǾŜǊ 
raggiunto la piena integrazione lungo tutto il ciclo di vita della plastica.  
Lƭ нлму ǎƛ ŝ ƛƴǾŜŎŜ ŎƘƛǳǎƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŀǳƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩimpianto di biometano di S.Agata Bolognese (BO) che 
renderà possibile un circuito virtuoso che parte dalle famiglie e ritorna ai cittadini. [ΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ ŎƘŜ ǊƛǾŜǎǘŜ 
caratteristiche di assoluta innovazione, consentirà di trattare con efficacia un rifiuto proveniente 
prevalentemente dalla frazione organica raccolta in maniera differenziata (cosiddetta FORSU), producendo un 
biocombustibile da ceŘŜǊŜ ŀƭƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜΣ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǇŜǊ ŀǳǘotrazione, ed un 
ammendante organico (compost di qualità), minimizzando la produzione di rifiuti.  

La pianificazione strategica aziendale del Gruppo che prende vita dalla mission aziendale è recepita nel Piano 
Industriale ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴizzazione con validità quadriennale. Le principali linee di 
sviluppo previste nel Piano Industriale 2019-2022 continueranno ad essere rivolte al recupero energetico da 
fonti rinnovabili presenti nei rifiuti, ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴΩƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎŀ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ ǎǳƭ fronte dello sviluppo e ricerca 
e sempre più mirata al recupero di materia da raccolta differenziata Ŝ ŀƭƭΩallungamento della catena del 
recupero di materia ƛƴ ƻǘǘƛŎŀ Řƛ άŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜέΦ 

I programmi di miglioramento ambientale, riportati nelle dichiarazioni ambientali, non possono pertanto 
ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ǎƛƴƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜΣ Ƴŀ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ Ǿŀƭǳǘŀǘƛ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜΣ ŎƘŜ ƴŀǎŎŜ Řŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ 
Řƛ ŎƻƴƛǳƎŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜΣ ŀǘǘǳŀƴŘƻ ƭe scelte 
di pianificazione compiute dalle istituzioni e creando nel contempo valore per i propri azionisti e per il territorio 
Ŏƻƴ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΦ Non tutti gli anni è, pertanto, possibile 
individuare programmi ambientali corposi per singolo impianto, in quanto gli investimenti e la strategia di 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻƴƻ ƳƛǊŀǘƛ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
priorità e di interventi che massimizzino il ritorno ambientale in accordo con tutte le parti interessate. 
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[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦǳǎŀ Řŀ IŜǊŀƳōƛŜƴǘŜ ǎǳ ǉǳŀƭƛǘŁΣ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŜ ŝ ǊŜǎŀ ǇƛǴ ǘŀƴƎƛōƛƭŜ Řŀƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǊŀƎƎƛǳƴǘƛ 
in questi anni in ambito certificativo. Per contribuire alla protezioƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭŜ 
risorse e dei lavoratori, Herambiente ha stabilito un proprio sistema di gestione integrato che viene 
costantemente attuato, mantenuto attivo e migliorato in continuo, ai sensi delle norme UNI EN ISO 9001:2015, 
14001:2015, dello standard internazionale OHSAS 18001 e del Regolamento CE 1221/2009 (EMAS) come 
modificato dal Regolamento UE 2017/1505. {ƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ άǎƛǎǘŜƳŀ ŜƴŜǊƎƛŀέ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ 
al monitoraggio e ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ sugli impianti del Gruppo.  
Nel corso del 2018, Herambiente ha inoltre conseguito la Certificazione di sostenibilità del biometano 
prodotto nel nuovo impianto di S.Agata Bolognese che ha previsto lo sviluppo di un sistema di tracciabilità e di 
un bilancio Řƛ Ƴŀǎǎŀ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ ŀƭƭƻ ά{ŎƘŜƳŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ /ŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ .ƛƻŎŀǊōǳǊŀƴǘƛ Ŝ ŘŜƛ .ƛƻƭƛǉǳƛŘƛέ. 

Il sistema di gestione integrato permette ad Herambiente di: 

Ý gestire gli impatti ambientali e gli aspetti di sicurezza delle proprie attività; 

Ý garantire un alto livello di affidabilità dei servizi offerti verso le parti interessate (cliente, società civile, 
comunità locale, pubblica amministrazione, ecc.); 

Ý garantire il rispetto delle prescrizioni legali applicabili ed altre prescrizioni; 

Ý definire i rischi e gli obiettivi di miglioramento coerentemente con la propria politica e perseguire il 
miglioramento continuo delle prestazioni nel campo della sicurezza, gestione ambientale e qualità. 

Il sistema di gestione si è evoluto integrando i concetti chiave introdotti dalle nuove versioni delle norme ISO 
фллм Ŝ мпллмΣ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ Ŝ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻΦ IŜǊŀƳōƛŜƴǘŜ Ƙŀ ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ŀŘ 
analizzare gli elementi del contesto in cui opera, sia interni che esterni, declinati nelle diverse dimensioni 
(economico, finanziario, assicurativo, normativo, tecnologico, ambientale, sociale, aziendale), a definire i 
bisogni e le aspettative rilevanti delle parti interessate quali soggetti che possono influenzare e/o sono 
influenzati dalle attività, prodotǘƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀƴŘƻ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ logica 
del risk-based, mirata ad identificare e a valutare rischi e opportunità intesi come effetti negativi o positivi che 
possono impedire o contribuire a conseguire il proprio miglioramento. 



 

 13 

Il sistema definisce inoltre le modalità di attuazione dei processi individuati attraverso identificazioni dei ruoli 
e responsabilità e conseguente predisposizione di tutta la documentazione necessaria, adeguata a soddisfare 
le esigenze di gŜǎǘƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΦ La formazione 
è lo strumento che permette il costante e continuo aggiornamento del personale per perseguire il continuo 
miglioramento del Sistema stesso. Periodicamente Herambiente provvede a svolgere attività per il controllo 
dei processi, dei fornitori, delle performance ambientali e di sicurezza nel rispetto della politica, degli obiettivi 
e delle prescrizioni applicabili. Tra queste ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀǳŘƛǘΥ interni, di seconda e di terza parte. Le 
ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŜ Ŝ ƎŜǎǘƛǘŜ ŀ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘƻƴŜŜ 
azioni correttive per le quali è ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ƛƭ Ŧƻƭƭƻǿ ǳǇ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊƴŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ǘŀƭŜ Řŀ ǇŜǊƳŜǘtere la 
chiusura del rilievo. Infine, ogni anno tutto il sistema viene sottoposto a riesame per perseguirne il continuo 
miglioramento e costante aggiornamento. 

4.1 [! ±![¦¢!½Lhb9 59D[L !{t9¢¢L !a.L9b¢![L 

Nel rispetto del proprio sistema di gestione ambientale, Herambiente identifica e valuta annualmente gli 
aspetti ambientali che possono determinare significativi impatti ambientali e le proprie performance 
ambientali quale elemento qualificante nella scelta delle strategie e dei programmi.  
Gli aspetti ambientaƭƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ άdirettiέ ǎŜ ŘŜǊƛǾŀƴƻ Řŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻǘǘƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻ 
άindirettiέ ǎŜ ŘƛǇŜƴŘƻƴƻ Řŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǘŜǊȊƛ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŀƎƛǎŎƻƴƻ Ŝ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƛ 
ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŎƻƴǎƛŘera anche una prospettiva di Ciclo di Vita, 
valutando la significatività degli aspetti ambientali connessi ai ǇǊƻŎŜǎǎƛκǎŜǊǾƛȊƛ ǎǾƻƭǘƛ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƭǳƴƎƻ 
le fasi della loro vita. Gli aspetti ambientali di Herambiente presi in considerazione sono: 

Rifiuti in ingresso/uscita dagli impianti Consumi risorse idriche 

Emissioni in atmosfera convogliate e diffuse Consumi materie prime 

Scarichi Idrici Consumi energetici 

Suolo e sottosuolo PCB e PCT 

Odori Impatto visivo 
Radiazioni non ionizzanti Radiazioni ionizzanti 
{ƻǎǘŀƴȊŜ ƭŜǎƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩƻȊƻƴƻ Gas fluorurati ad effetto serra 

Rumore Richiamo animali e insetti 
Traffico Amianto 

Il processo di valutazione degli aspetti ambientali diretti si fonda sui seguenti tre criteri, ciascuno sufficiente a 
determinare ƭŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƴƻǊƳŀli, transitorie e di 
emergenza: 

1. Grado di rispetto delle prescrizioni legali e delle altre prescrizioni applicabili. Si adottano limiti interni 
più restrittivi (mediamente 80% dŜƭ ƭƛƳƛǘŜ Řƛ ƭŜƎƎŜύ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ un elevato margine 
per poter intraprendere azioni tese ad eliminare o ridurre le cause di potenziali superamenti. 

2. EƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ: è Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŜǎǘŜǊƴƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ǉǳŀƭƛ ς quantitativi.  

3. Contesto territoriale e Sensibilità collettiva: si valuta il grado di sensibilità delle parti interessate e 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƭƻŎŀƭŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩǳƴƛǘŁ ŝ ƛƴǎŜǊƛǘŀ. 

Per la valutazione degli aspetti indiretti, qualora siano disponibili i dati necessari, viene applicato lo stesso 
ŎǊƛǘŜǊƛƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛΦ [ΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŎƻǎƜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ǾƛŜƴŜ ŎƻǊǊŜǘǘƻ 
attraverso un fattore di riduzione che tiene conto del grado di controllo che Herambiente può esercitare sul 
ǘŜǊȊƻ ŎƘŜ ƎŜƴŜǊŀ ƭΩŀǎǇŜǘto. Qualora i dati non siano disponibili, la significatività viene valutata attraverso la 
ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƛƴǎŜǊƛǘŜ ƴŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ƻ ƴŜƛ ŎŀǇƛǘƻƭŀǘƛ ŘΩŀǇǇŀƭǘƻ ŜŘ ŀƭƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
soggetto terzo. 

La valutazione degli aspetti ambientali, effettuata annualmente da Herambiente, si basa sui dati di esercizio 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ Ŝ sui risultati dei monitoraggi. La significatività si traduce in un maggior controllo 
operativo rispetto alla prassi ordinaria. Nella presente dichiarazione ambientale ad ogni aspetto ambientale è 
ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ŎƻƳŜΥ 

Aspetto significativo   Aspetto non significativo   
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Il sistema di gestione ambientale di Herambiente utilizzava, già prima del Regolamento EMAS III, indicatori 
chiave volti a misurare le proprie prestazioni ambientali e il grado di conformità dei processi a criteri più 
restrittivi rispetto alla normativa. Tali indicatori, da sempre riportati in dichiarazione ambientale, presentano 
le seguenti caratteristiche: 

Ý Differenziati per business unit in base al processo produttivo. 

Ý Applicati su dati quantitativi certi e non stimati. 

Ý Non applicati, tendenzialmente, agli aspetti indiretti. 

Ý Indicizzati rispetto ad un fattore variabile per business unit e per aspetto analizzato.  

Si riportano, di seguito, i principali indicatori correlati agli aspetti ambientali diretti significativi per business 
unit di Herambiente, applicati nelle dichiarazioni ambientali. 

BUSINESS UNIT INDICATORI 

DISCARICHE IN 
ESERCIZIO 

ά9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ ¦ǘƛƭƛȊȊƻ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƻέ: consumo gasolio/rifiuto in ingresso (tep/tonn) 
άtƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ [ƛƳƛǘŜέΥ concentrazione rilevata/limite di legge (valore %). Indicatore applicato per 
scarichi idrici, emissioni atmosferiche  
ά9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ wŜŎǳǇŜǊƻ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƻέΥ energia elettrica prodotta/biogas captato (kWh/Nm3) 

DISCARICHE IN  
POST-GESTIONE  

άtƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ [ƛƳƛǘŜέΥ concentrazione rilevata/limite di legge (valore %). Indicatore applicato per 
scarichi idrici, emissioni atmosferiche  
ά9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ wŜŎǳǇŜǊƻ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƻέΥ energia elettrica prodotta/biogas captato (kWh/ Nm3) 

PIATTAFORME DI 
STOCCAGGIO  

 άtƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ [ƛƳƛǘŜέΥ concentrazione rilevata/limite di legge (valore%). Indicatore applicato per 
scarichi idrici  
άwƛŦƛǳǘƻ !ǳǘƻǇǊƻŘƻǘǘƻ ǎǳ wƛŦƛǳǘƻ ¢ǊŀǘǘŀǘƻέΥ quantità di rifiuti autoprodotti distinti in pericolosi e non/rifiuti in 
ingresso (tonn/tonn) 

TERMOVALORIZZATORI ά9ƴŜǊƎƛŀ wŜŎǳǇŜǊŀǘŀ Řŀ wƛŦƛǳǘƻέΥ energia elettrica prodotta/rifiuto termovalorizzato (tep/tonn) 
ά9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ ¦ǘƛƭƛȊȊƻ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƻέΥ energia elettrica consumata/rifiuto in ingresso termovalorizzato (tep/tonn) 
ά¦ǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 9ƴŜǊƎƛŀ Řŀ CƻƴǘŜ wƛƴƴƻǾŀōƛƭŜέΥ energia rinnovabile consumata/energia totale consumata (valore %) 
ά9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ ¦ǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ wƛǎƻǊǎŀ LŘǊƛŎŀέ: acqua utilizzata/rifiuto termovalorizzato (m3/tonn) 
άtƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ [ƛƳƛǘŜέΥ concentrazione rilevata/limite di legge (valore %). Indicatore applicato per 
scarichi idrici, emissioni atmosferiche  
άCŀǘǘƻǊƛ Řƛ 9ƳƛǎǎƛƻƴŜ aŀŎǊƻƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛέΥ quantiǘŁ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘŜ ŜƳŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻκǊƛŦƛǳǘƻ ǘŜǊƳƻǾŀƭƻǊƛȊȊŀǘƻ όƪƎκǘƻƴƴύ 
άCŀǘǘƻǊƛ Řƛ 9ƳƛǎǎƛƻƴŜ aƛŎǊƻƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛέΥ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘŜ ŜƳŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻκǊƛŦƛǳǘƻ ǘŜǊƳƻǾŀƭƻǊƛȊȊŀǘƻ όƪƎκǘƻƴƴύ 
άCŀǘǘƻǊƛ Řƛ 9ƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ Dŀǎ {ŜǊǊŀέΥ quantità di CO2 emessa/rifiuto termovalorizzato (tonn CO2/tonn) 
άwƛŦƛǳǘƻ !ǳǘƻǇǊƻŘƻǘǘƻ ǎǳ wƛŦƛǳǘƻ ¢ŜǊƳƻǾŀƭƻǊƛȊȊŀǘƻέΥ quantità di rifiuti autoprodotti distinti in pericolosi e 
non/rifiuti in ingresso (tonn/tonn) 
ά9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ ¦ǘƛƭƛȊȊƻ wŜŀƎŜƴǘƛέΥ consumo reagenti per trattamento fumi/rifiuto termovalorizzato (tonn/tonn) 

COMPOSTAGGI E 
DIGESTORI 

ά9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭ tǊƻŎŜǎǎƻ tǊƻŘǳǘǘƛǾƻέΥ compost venduto/rifiuto trattato (valore %) 
ά9ƴŜǊƎƛŀ wŜŎǳǇŜǊŀǘŀ Řŀ wƛŦƛǳǘƻέΥ energia elettrica prodotta/rifiuto trattato (tep/tonn) 
ά9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ ¦ǘƛƭƛȊȊƻ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƻέΥ consumo energetico/rifiuti trattati (tep/tonn) 
ά9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ wŜŎǳǇŜǊƻ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƻέΥ energia elettrica prodotta/biogas recuperato (kWh/Nm3) 
άtƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ [ƛƳƛǘŜέΥ concentrazione rilevata/limite di legge (valore %). Indicatore applicato alle 
caratteristiche chimico-fisiche del compost e biostabilizzato prodotti, scarichi idrici, emissioni atmosferiche 
άwƛŦƛǳǘƻ !ǳǘƻǇǊƻŘƻǘǘƻ ǎǳ wƛŦƛǳǘƻ ƛƴ LƴƎǊŜǎǎƻέΥ sovvallo prodotto/rifiuti trattati (valore % o tonn/tonn) 

IL PROGETTO EMAS 

Nasce nel 2005 sotto la regia di Hera Spa ς 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƳōƛŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜ Řƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ 9a!{ ƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜΣ 
attraverso la progressiva registrazione degli impianti in gestione. Nel corso degli anni e con la nascita di Herambiente, il 
ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŝ ŀƴŘŀǘƻ Ǿƛŀ Ǿƛŀ ŀƳǇƭƛŀƴŘƻǎƛ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di una progressiva registrazione EMAS dei principali impianti di 
Herambiente. 

Attualmente in Herambiente sono presenti 18 siti registrati EMASΦ Lƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
intende mantenere quanto raggiunto in questi anni a livello di registrazione dei propri siti impiantistici, escludendo però 
ǉǳŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƴƻƴ ǇƛǴ ŀǘǘƛǾƛ ƻ ƳƛƴƻǊƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƴƻƴ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎǘŜǎǎŀΦ Tale decisione scaturisce dalla difficoltà 
di perseguire il requisito del miglioramento continuo delle prestazioni ambientali, alla base del Regolamento EMAS, per 
siti non più produttivi come le discariche in fase di gestione post-operativa e caratterizzate da standard ambientali già 
performanti. 
[Ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎƻǇǊŀ ŜǎǇǊŜǎǎŜ ƴƻƴ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩƛƳǇƻǊtanza per Herambiente del Progetto EMAS che rimane 
ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŀǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻƴŜ ǳƴŀ ŦǳǘǳǊŀ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛ ƴǳƻǾƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ 
realizzati o in corso di realizzazione, compresi quelli acquisiti a seguito di modifiche societarie. 
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IMPIANTI RIFIUTI 
INDUSTRIALI 

ά9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ ¦ǘƛƭƛȊȊƻ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƻέΥ consumo energia elettrica/rifiuto trattato (tep/tonn) 
ά9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ ¦ǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ wƛǎƻǊǎŀ LŘǊƛŎŀέ: consumo acqua/rifiuto trattato (m3/tonn) 
ά9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ ¦ǘƛƭƛȊȊƻ wŜŀƎŜƴǘƛέΥ consumo reagenti/rifiuto trattato (tonn/tonn) 
άwƛŦƛǳǘƻ !ǳǘƻǇǊƻŘƻǘǘƻ ǎǳ wƛŦƛǳǘƻ ¢ǊŀǘǘŀǘƻέΥ quantità di rifiuti autoprodotti distinti in pericolosi e non/rifiuti in 
ingresso (tonn/tonn) 
άtƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ [ƛƳƛǘŜέΥ concentrazione rilevata/limite di legge (valore %). Indicatore applicato per 
scarichi idrici 
άwŜǎŜ Řƛ ŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻέΥ (1-concentrazione OUT/concentrazione IN)*100 

SELEZIONE E RECUPERO ά9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ ¦ǘƛƭƛȊȊƻ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƻέΥ consumo energia elettrica/rifiuto trattato (tep/tonn) 
άtƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ [ƛƳƛǘŜέΥ concentrazione rilevata/limite di legge (valore %). Indicatore applicato per 
scarichi idrici, emissioni atmosferiche 
άtŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ wŜŎǳǇŜǊƻ-{ƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻέ: quantità di rifiuto inviato a recupero-smaltimento/quantità di rifiuto in 
ƛƴƎǊŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ όǾŀƭƻǊŜ ҈ύ 
άwƛŦƛǳǘƻ !ǳǘƻǇǊƻŘƻǘǘƻ ǎǳ wƛŦƛǳǘƻ ¢ǊŀǘǘŀǘƻέΥ sovvallo prodotto/rifiuti trattati (valore % o tonn/tonn) 

6 /ha¦bL/!½Lhb9 

La comunicazione esterna in ambito sociale ed ambientale rappresenta uno strumento di trasparenza per la 
diffusione dei principi della sostenibilità ambientale ed un mezzo importante per il raggiungimento di specifici 
ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ Lƭ DǊǳǇǇƻ ǇǊƻƳǳƻǾŜΣ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ǎǇƻƴǎƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛΣ ŜǾŜƴǘƛ Řƛ 
formazione e di educazione ambientale nelle scuole, incontri con il pubblico e le circoscrizioni per assicurare 
una chiara e costante comunicazione e per mantenere un dialogo con i clienti, volto ad aumentare il livello di 
ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ  

¦ƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ 
dal Gruppo, è costituito dal Bilancio di sostenibilità, che rappresenta il documento di 
dialogo con i portatori di interesse e con il territorio di tuttŀ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǊŜŎŀƴǘŜ 
le informazioni inerenti le attività economiche, ambientali e sociali. 

RappǊŜǎŜƴǘŀƴƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ƭŜ 
Dichiarazioni Ambientali di Herambiente, relative ai complessi impiantistici ad oggi 
registrati. Tali documenti vengono pubblicati in versione informatica sul sito del 
Gruppo (www.herambiente.it). 
Herambiente promuove iniziative di comunicazione ambientale, convegni ed incontri 
formativi soprattutto legati a diffondere le corrette modalità di gestione dei rifiuti. Con 
particolare riferimento alla comunicazione ambientale interna, Herambiente si impegna a promuovere, tra i 
ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ Řƛ ƻƎƴƛ ƭƛǾŜƭƭƻΣ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ Řƛ 
sicurezza, attraverso iniziative di formazione e addestramento.  

 
  

LatL!b¢L !t9w¢L 
Il Gruppo Herambiente, da sempre attento alle tematiche ambientali e alla diffusione di una mentalità ecologicamente 
responsabile, offre la possibilità di effettuare visite guidate presso i propri impianti, prenotabili direttamente dal sito, 
per fornire una visione completa e trasparente del processo di trattamento dei rifiuti. [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ quello di aumentare 
la conoscenza dei cittadini sul funzionamento degli impianti Herambiente. L ǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǎƻƴo 
guidati alla scoperta del viaggio che porta il rifiuto a trasformarsi attraverso appositi percorsi realizzati dal Gruppo 
Hera. 
NŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƴŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀǘǘƛǾŀǘŜ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ǾƛǎƛǘŜ άǾƛǊǘǳŀƭƛέ con 
le scuole. Gli studenti, direttamente dai loro banchi di scuola, hanno potuto seguire un educatore ambientale che ha 
ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƻ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Ŧŀǎƛ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ  
Nel corso del 2018 si è registrato un totale complessivo di 205 visite agli impianti del Gruppo Herambiente 
(principalmente termovalorizzatori, selezione e recupero, compostaggi e digestori) e 4.546 visitatori, ai quali vanno 
aggiunti i 368 ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ Ǿƛǎƛǘŀǘƻ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŜ ǾƛǎƛǘŜ άǾƛǊǘǳŀƭƛέΦ 
Per completare il percorso di divulgazione e trasparenza è presente sul sito Herambiente (www.herambiente.it) una 
ǎŜȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛΣ ŎƻƳǇƭŜǘŀ Řƛ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ Ŝ ǎŎƘŜŘŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 
parco impiantistico.  

http://www.herambiente.it/


 

 16 

7 L[ /hat[9{{h LatL!b¢L{¢L/h 

Il sito impiantistico oggetto della presente Dichiarazione Ambientale comprende una serie di impianti in grado 
Řƛ ŎƻǇǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƭƛǉǳƛŘƛΣ ǎƻƭƛŘƛ Ŝ ŦŀƴƎƻǎƛΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀΣ ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛΣ di un polo 
integrato di gestione rifiuti. 

Gli impianti che rientrano nel campo di applicazione della presente Dichiarazione Ambientale sono i seguenti: 

 discarica per rifiuti non pericolosi; 

 discarica per rifiuti pericolosi, in fase di gestione post-operativa; 

 discariche per rifiuti pericolosi e non pericolosi 1°/2°, 3°, 4° stralcio; 

 impianto di produzione di Combustibile Solido Secondario (CSS), precedentemente denominato come 
impianto di produzione di Combustibile da Rifiuto (CDR); 

 impianto di termovalorizzazione di CSS (IRE); 

 impianto di trattamento chimico-fisico (TCF); 

 impianto di disidratazione fanghi (DISIDRAT); 

 impianti di produzione di energia elettrica da biogas prodotto dalla discarica per rifiuti non pericolosi, 
di proprietà di Herambiente a far data dal 01/02/2017 a seguito della fusione per incorporazione della 
società Biogas 2015 S.r.l. 

Presso il sito è inoltre presente il Centro di stoccaggio e pretrattamento rifiuti urbani e speciali anche pericolosi, 
non ricompreso nella presente Dichiarazione Ambientale, in quanto gestito da Herambiente Servizi Industriali 
S.r.l. e registrato EMAS (n. IT-000858).  
[ΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƴŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ŝ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘŀ ƛƴ Figura 2. 
Per questione di sintesi e chiarezza espositiva la Dichiarazione Ambientale sarà organizzata per aggregazioni 
basate su cicli produttivi comuni. 

Figura 2 Sito impiantistico 
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Lƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ мфуф ǎǳ ǳn terreno precedentemente destinato ad 
uso agricolo. [ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŀ Ŝ ǎƛ ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ǇŜǊ 
ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǳƴŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƴŜƭ ǇƛŜƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ǇŀǊŀƳŜtri 
ambientali. 
L ǇǊƛƳƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ƙŀƴƴƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎŎŀǊƛŎƘŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ƴŜƭ мффл ǇŜǊ ƭŀ 
discarica per rifiuti non pericolosi e nel 1992 per la discarica per rifiuti pericolosi. Relativamente a 
ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΣ ƴŜƭ нллу ǎƛ è dato avvio alla procedura di chiusura (ex art. 12 del Dlgs 36/03) per il raggiungimento 
delle volumetrie disponibili1. 
bŜƭ мффо ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǾǾƛŀǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ discarica 1°/2° stralcio per rifiuti pericolosi e non e a 
seguire, nel 1998, è iniziata la realizzazione di una nuova discarica per rifiuti pericolosi denominata 3°stralcio, 
entrata in esercizio nel 2000 e i cui lavori per la chiusura definitiva sono terminati nel corso del 2011. 
L ƭŀǾƻǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ chimico-fisico (TCF), invece, ǎƻƴƻ ƛƴƛȊƛŀǘƛ ƴŜƭ ƳŀǊȊƻ мффтΥ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŝ 
stato autorizzato, in via provvisoria, nel luglio 1998 e, in via definitiva, ƴŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ мффф. 

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ CSS (prima CDR) è stato realizzato con finanziamento pubblico negli anni Ψ90 ed è 
entrato a regime nel 1999. 
NŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ƛƭ мффу, la Provincia di Ravenna ha approvato il progetto definitivo di realizzazione 
ŘŜƭƭΩŀŘƛŀŎŜƴǘŜ termovalorizzatore. I lavori di costruzione, avviati nello stesso anno, sono stati ultimati nei primi 
mesi del 2000, tuttavia, già a partire dal 1999, ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǾǾƛǎƻǊƛŀ ǇŜǊ ƭΩƛǘŜǊ 
di collaudo. [ΩŜƴǘǊŀǘŀ ŀ ǊŜƎƛƳŜ ǊƛǎŀƭŜ ŀƭ 31/01/2001. 
Nel corso del 2006Σ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƴŜƴǘŜ ŜǎŀǳǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎŎŀǊƛche per rifiuti pericolosi presenti 
nel sito, sono state avviate le attività per la realizzazione della discarica per rifiuti pericolosi 4° stralcio divenuta 
operativa a gennaio 2008. 

A partire dal 2010 il comparto è stato poi interessato dai lavori per la realizzazione del nuovo impianto 
DISIDRATΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƴŜ ŜǊŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭŀ ŘŜƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ /¢L5!Σ Řŀƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ǎƛǘƻ ŀƭ YƳ оΣу 
della S.S. Romea al comparto in oggetto. Gli interventi previsti per la delocalizzazione sono terminati nel 2012, 
ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǘŀƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǇƛǴ ƛƴ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƴŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ǎƛǘƻ ŀƭ YƳ оΣуΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ /¢L5! 
è stato dismesso e sostituito da una nuova linea di pretrattamento chimico-fisico con Adsorbimento (TCFA) 
ƛƴǎǘŀƭƭŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘe impianto TCF, a sua volta interessato da modifiche impiantistiche, mentre il 
άǾŜŎŎƘƛƻέ 5ƛǎƛŘǊŀǘ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎƳŀƴǘŜƭƭŀǘƻ Ŝ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭ ƴǳƻǾƻΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ Ŝ 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ¢/CΦ 
Il nuovo impianto DISIDRAT è entrato in esercizio il 04/06/2012 e a regime il 30/08/2012, mentre il chimico-
fisico nella nuova configurazione impiantistica è stato avviato in data 11/12/2012. 

LƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭ /ƻƳǇŀǊǘƻ Ŧǳ ƎŜǎǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ !a! wŀǾŜƴƴŀΣ ŎƻƴŦƭǳƛǘŀ ƴŜƭ мффс ƛƴ !w9! wŀǾŜƴƴŀΣ azienda 
multiservizi nata dalla fusione della precedente AMA (settore ambientale) con AMGA (settore energetico e 
delle acque), eccetto la gestione delle discariche per rifiuti pericolosi e non in capo a Sotris S.p.A.. Nel 2002 
Sotris S.p.A. diventa una società controllata da HERA S.p.A ς Divisione Ambiente alla quale, dal primo novembre 
dello stesso anno, passa la gestione degli impianti prima in capo ad AMA Ravenna. Dal 1° luglio 2009, HERA 
S.p.A.- Divisione Ambiente confluisce in Herambiente Srl, diventatŀ IŜǊŀƳōƛŜƴǘŜ {Ǉŀ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ нлмлΦ bŜƭ 
periodo transitorio compreso tra il 1° aprile 2008 e la costituzione di Herambiente, è avvenuto il trasferimento 
ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŎƘƛƳƛŎƻ-fisico da Hera Spa a Ecologia Ambiente 
Srl, oggi compresa in Herambiente. In ultimo, a partire dal 10/09/2014 Herambiente S.p.A. è diventata Socio 
Unico di Sotris S.p.A. che a far data dal 01/01/2015 è stata fusa per incorporazione in Herambiente. 
  

                                                           
1 AǊǘΦ мн 5ƭƎǎ осκнлло ά!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ мфффκомκ/9 ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ ŘƛǎŎŀǊƛŎƘŜ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛΦ 
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Il polo integrato di trattamento rifiuti è collocato a Ravenna, al Km 2,6 della Strada Statale Romea, e insiste su 
ǳƴΩŀǊŜŀ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ǊŜǘǘŀƴƎƻƭŀǊŜ Ŏƻƴ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ ммл ŜǘǘŀǊƛ ŎƻƴŦƛƴŀƴǘŜ ŀ 9ǎǘ Ŏƻƴ ƭŀ {Φ{Φ олф wƻƳŜŀΣ ŀ 
Sud con la strada comunale via Guiccioli, a Nord con lo scolo Cerba e ad Ovest con lo scolo Tomba. 

Figura 3 Inquadramento territoriale del sito impiantistico 

  

Clima ed atmosfera 

Il /ƻƳǇŀǊǘƻ ǊƛŎŀŘŜ ƛƴ Ȋƻƴŀ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀ ŎƻǎǘƛŜǊŀ ŀŘ ǳƴΩŀƭǘƛǘǳŘƛƴŜ Řƛ ǇƻŎƘƛ ƳŜǘǊƛ ǎΦƭΦŘΦƳΦΣ ƛƴŦƭǳŜnzata dalla presenza 
del mare i cui venti umidi e le correnti di brezza riescono a penetrare in profondità nella pianura ma, date le 
caratteristiche del mare Adriatico, poco profondo e di conformazione stretta, il clima marino presenta 
caratteristiche decisamente attenuate. 5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻ ŝ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜ ƭΩŀŦŦƭǳǎǎƻ Řƛ ŀǊƛŀ ŦǊŜŘŘŀ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ 
ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀƴǘƛŎƛŎƭƻƴŜ Ŝǎǘ-europeo che favorisce condizioni di tempo stabile con cielo in prevalenza 
sereno, frequenti gelate notturne e formazioni nebbiose. In autunno e in primavera, si assiste alla presenza di 
ƳŀǎǎŜ ŘΩŀǊƛŀ Řƛ origine mediterranea provenienti originariamente da Est e si verificano condizioni di tempo 
perturbato con precipitazioni irregolari. 5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǎǘŀǘŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ è interessato da flussi 
occidentali di ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀ ŀǘƭŀƴǘƛŎŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ŀƭƭΩŀƴǘƛŎƛŎƭƻƴŜ ŘŜƭƭŜ !ȊȊƻǊǊŜΤ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻΣ ƛƴ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Ŏƻƴ 
tempo stabile, scarsa ventilazione, intenso riscaldamento pomeridiano, si producono formazioni nuvolose che 

spesso danno luogo ad intensi e locali fenomeni temporaleschiΦ 
[ŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŝ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘŀ Řŀ !wt!9 {ŜȊƛƻƴŜ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Řƛ wŀǾŜƴƴŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ǊŜǘŜ 
di rilevamento che comprende ad oggi cinque stazioni fisse e un laboratorio mobile. Tale rete è integrata con 
ulteriori due stazioni di monitoraggio locali per il controllo e la verifica degli impatti prevalentemente 
ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜκǇƻǊǘǳŀƭŜΦ 

Idrografia e idrogeologia 

[ΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŝ ǎƛǘǳŀǘŀ ƴŜƭ ōŀŎƛƴƻ idrografico del Canale Candiano, formato da diversi canali di bonifica tra 
cui il Cerba ed il Tomba. Il Canale Candiano, che rappresenta ƭΩŀǎǎŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭ tƻǊǘƻ Řƛ wŀǾŜƴƴŀΣ prima dello 
sbocco in mare è costituito da alvei di acqua salata o salmastra, quali la Piallassa Baiona e la Piallassa Piombone. 
Dal punto di vista idraulico, per la quasi totalità della sua estensione il sito è compreso nel bacino di drenaggio 
del canale Cerba che defluisce, mediante impianto di sollevamento, nella Pialassa Baiona, un tipico ambiente 
di transizione tra acque salate e acque dolci la cui qualità viene costantemente monitorata da ARPAE ς Sezione 
Provinciale di Ravenna attraverso una rete di stazioni di monitoraggio. Lo scolo Tomba, invece, parte in 
corrispondenza della località Tre Ponti e scorre per circa 350 m parallelamente alla S.S. 309 Romea, attraversa 
poi in direzione Nord-Sud il sito segnando il confine Ovest del Comparto km 2,6 e si immette nello scolo Cerba. 
Lƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎƻ ŝ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ completamente antropica conseguente 
ŀƭƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ŜǎŜƎǳƛǘŀ ǎǳ ȊƻƴŜ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ǇŀƭǳŘƻǎŜΦ DǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŎƻƭƭŜǘǘƻǊƛ 
principali, di una moltitudine di canali secondari e di una rete di fossi di scolo, questo complesso sistema 
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idraǳƭƛŎƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀ ǳƴ ōǳƻƴ ŘǊŜƴŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŜΣ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ƳƻƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ŦǳƴƎŜ Řŀ 
alimentazione per il comparto agricolo.  
Gli acquiferi presenti nel sottosuolo della pianura emiliano romagnola sono di due tipi.  
A sud vi sono le ghiaie che i fiumi appenninici depositano ed hanno depositato appena usciti dalle valli, allo 
sbocco in pianura. A nord (nella zona ferrarese e ravennate) vi sono le sabbie che il Po ha sedimentato lungo il 
suo percorso e nel suo apparato deltizio. 
Per monitorare qualitativamente e quantitativamente i corpi idrici sotterranei della Provincia esiste una rete 
ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ƎŜǎǘƛǘŀ Řŀ !wt!9 ς Sezione Provinciale di Ravenna, la quale tuttavia si 
concentra sulle acque profonde. Le determinazioni svolte negli anni hanno rilevato concentrazioni elevate di 
ammonio, ferro e manganese riferibili comunque alla natura geologica dei sedimenti e quindi di origine 
naturale. 

Suolo e sottosuolo 

[ƻŎŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řŀ ǎŀōōƛŜ Ŝ argille di origine fluviale o lagunare 
variamente distribuite. Sabbie di elaborazione litorale si estendono dalla adiacente Pineta di San Vitale, posta 
ad Est del sito, sino al limite della zona interessata dagli impianti. 
In generale le litologie presenti sono caratterizzate da sabbie, sabbie medio-fini, limi, argille di origine fluvio-
palustre e marino-deltizia litorale. [Ŝ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ƎŜƻƎƴƻǎǘƛŎƘŜ ǎǾƻƭǘŜ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ Ƙŀƴƴƻ ǇŜǊmesso di 
ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭΩandamento dei terreni nel sottosuolo, con valutazione complessiva di un substrato a permeabilità 
media. Si riporta di seguito una tabella riassuntiva della stratigrafia media del comparto tratta da tali indagini2.  

Tabella 1 Colonna stratigrafica media del sito 

PROF. DAL PIANO 

CAMPAGNA (m) 
SPESSORE 

(m) 
 DESCRIZIONE 

-0,75 0,75  Limo argilloso coesivo. Limo sabbioso pedogenizzato 

-1,75 1,00 
 

Limo argilloso, argilla limosa 

-3,00 1,25 
 

Sabbia medio fine ben cernita 

-12,00 9,00  
Sabbia grigia ben addensata con macrofossili marini, poco limosa. Sede 
dell'acquifero freatico che monitoriamo. I piezometri di controllo sono 
finestrati da 6,00 a 10,00 m. dal p.c.  

-14,50 2,50  
Limo argilloso, bituminoso con biosomi e bioclasti. È il letto 
ƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛŦŜǊƻ ŦǊŜŀǘƛŎƻ ǎƻǇǊŀǎǘŀƴte. 

-16,50 2,00  
Sabbia fine fossilifera con livelli limosi. È ƭŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛŦŜǊƻ 
semiconfinato in pressione. 

-24,50 8,00  
Limi sabbiosi e limi argillosi in alternanza con sabbie limose bituminose. 
È ƛƭ ƭŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛŦŜǊƻ ǎŜƳƛŎƻƴŦƛƴŀǘƻ ƛƴ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ sovrastante. 

-56,00   Sequenza di limi argillosi e limi sabbiosi con sabbia limosa. 

Aspetti naturalistici 

Il comparto, localizzato in zona di recente bonifica, si colloca al margine fra una matrice agricola ed una 
naturale, in prossimità di aree protette e di aree di particolare pregio ambientale denominate Siti di importanza 
ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ό{L/Σ ŘŜǎƛƎƴŀǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ ά5ƛǊŜǘǘƛǾŀ Ƙŀōƛǘŀǘέ ƴΦ фнκпоκ/99ύΣ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƭŜ ½ƻƴŜ Řƛ 
tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ ό½t{Σ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭƭŀ ά5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ¦ŎŎŜƭƭƛέ ƴΦ тфκплфκ/EE). Inoltre sul lato nord dello scolo 
Cerba, il comparto confina con il limite del Parco Regionale del Delta del Po, mentre a Nord e ad Est, ad una 
distanza di circa 30 metri dalla S.S Romea e dallo scolo Cerba, confina con il limite di Piano Territoriale di 
Stazione (Parco del Delta), in particolare con la Stazione Pineta San Vitale e Piallasse del Parco del Delta del Po. 
Al fine di non frammentare da una parte la matrice agricola, caratterizzata da un andamento pianeggiante, e 
ƴƻƴ ƛƴǘŀŎŎŀǊŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ ōƻǎŎƘƛǾŀ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀƭŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ 
comparto. 

                                                           
2 La caratterizzazione da un punto di vista geotecnico del sito in esame è tratta da "Studio geologico-tecnico sui terreni di sottosuolo ed 
analisi dei cedimenti del comparto AREA-SOTRIS, disposto sulla Via Romea Km. 2,600 Ravenna", Giardi 1999, inedito. 
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Figura 4 Zone di pregio comunitario 

IT4070003: Pineta San Vitale, Bassa del Pirottolo 

IT4070001: Punta Alberete e valla Mandriole 

IT4070006: Pialassa del Pioboni, Pienta di Punta Marina 

IT4070005: Pineta di Casal Borsetti, pineta Staggioni, duna di Porto Corsini 

IT4070004: Pialasse Baiona, Risega e Pontazzo 

 
 

 

 

 

 

 

 

7.3 v¦!5wh !¦¢hwL½½!¢L±h 

In ottemperanza alla normativa in materia di riduzione e prevenzionŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘŀ 
dalla Parte Seconda del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., Herambiente ha ottenuto le Autorizzazioni Integrate Ambientali 
per gli impianti soggetti a tale disciplina. Di seguito si riportano i riferimenti degli atti autorizzativi in essere. 

Tabella 2 Elenco delle autorizzazioni in essere 

SETTORE 
INTERESSATO 

AUTORITÀ CHE HA 
RILASCIATO 

[Ω!¦¢hwL½½!½Lhb9 

NUMERO e 
DATA DI EMISSIONE 

AUTORIZZAZIONE 

Aria-Acqua-
Rifiuti 

ARPAE SAC di 
Ravenna 

DET-AMB-2018-4122 del 
10/08/2018 

Autorizzazione Integrata Ambientale per 
la discarica per rifiuti non pericolosi e 
connessa attività di recupero energetico 
del biogas di discarica 

Aria-Acqua-
Rifiuti 

Provincia di Ravenna Provv. N. 2860 del 29/08/20123 

Autorizzazione Integrata Ambientale per 
ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Řŀ 
CSS (ex CDR) e connesso impianto di 
produzione CSS 

Aria-Acqua-
Rifiuti 

Provincia di Ravenna Provv. N. 565 del 15/12/2009 Autorizzazione Integrata Ambientale per 
la discarica per rifiuti pericolosi 

Aria-Acqua-
Rifiuti 

Provincia di Ravenna Provv. N. 1656 del 16/05/2012 
Autorizzazione Integrata Ambientale per 
ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ chimico-fisico e ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 
Disidrat 

Aria-Acqua-
Rifiuti 

Provincia di Ravenna 

Provv. N. 361 del 24/08/2009 

(volturato con Provv. n. 3931 
del 31/12/2014) 

Autorizzazione Integrata Ambientale per 
le discariche per rifiuti pericolosi e non 
pericolosi 1°/2° stralcio, 3° stralcio e 4° 
stralcio 

Energia Provincia di Ravenna DET-AMB-2016-1664 del 
31/05/2016 

Provv. N. 902 del 15/03/2011 e 
N. 78 del 10/01/2012  

e successive volture con DET-
AMB-2018-3846 e DET-AMB-
2018-3847 del 25/07/2018 

Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs. 
387/03 relativa agli impianti di 
produzione di energia elettrica da biogas 
di discarica 

                                                           
3 Attualmente è in corso il riesame con valenza di rinnovo. Lŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!L! ǾƛƎŜƴǘŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇǊƻǊƻƎŀǘŀ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ /ƻƳǇŜǘŜƴǘŜ Ŏƻƴ 
successive comunicazioni, ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀǘǘƻ Řƛ ǇǊƻǊƻƎŀ ŝ la DET-AMB-2019-47 di ARPAE SAC Ravenna del 08/01/2019. 
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A maggior tutŜƭŀ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀ ŎƘŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ 
sia garantito il ripristino dello stato dei luoghi mediante versamento di garanzie finanziarie a favore della 
Pubblica Amministrazione. 

Nel triennio di riferimento sono stati notificati da parte di ARPAE SAC di Ravenna due provvedimenti di diffida 
ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘƛ ŜΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŜ ŀƴŎƘŜ 
delle contravvenzioni alla normativa vigente in campo ambientale (D. Lgs. 152/06 e s.m.i.), nei confronti 
ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ /5w-IRE e delle discariche per rifiuti non pericolosi, prontamente regolarizzate mediante 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ƛƳǇŀǊǘƛǘŜ ƻǾŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛΦ  
Il primo atto di diffida4 è stato notifiŎŀǘƻ Řŀ !ǊǇŀŜ {!/ ƴŜƭ ƭǳƎƭƛƻ нлмс ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ 
termovalorizzazione per il mancato rispetto, in data 11/06/2016, del valore limite orario di emissione in 
atmosfera sul punto E1 per il parametro Monossido di Carbonio (prescrizione contenuta nel paragrafo E3 della 
{ŜȊƛƻƴŜ 9 ŘŜƭƭΩ!L! ǾƛƎŜƴǘŜύΣ ŎƻƳŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƻ Řŀƭ ƎŜǎǘƻǊŜ5 in data 13/06/2016. Herambiente ha prontamente 
ottemperato6 ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ per il dettaglio si rimanda ai precedenti documenti 
di dichiarazione ambientale. 
Un ulteriore provvedimento di diffida7 ŝ ǎǘŀǘƻ ǘǊŀǎƳŜǎǎƻ Řŀ !ǊǇŀŜ {!/ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 5L{L5w!¢ ƛƴ 
Řŀǘŀ нфκмнκнлмт ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŀƴƻƳŀƭƛŀ ŜƳŜǊǎŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŀ Ltt/ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ 
ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƛǎŎŜƭŀȊƛƻƴŜ όƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ 5моύ ǎǾƻƭǘŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ [Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
temporaneamente sospese8 sono state riavviate, secondo le modalità concordate9 Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ 
nel mese di febbraio 2018 a seguito di nulla-osta10 concesso da Arpae SAC. 

7.4 twhD9¢¢L Lb /hw{h 

Di seguito si descrivono sommariamente le principali opere realizzate nel periodo di riferimento della 
ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǉǳŜƭƭŜ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ Ŏǳƛ alcune identificate anche nel programma 
ambientale riportato al paragrafo 12. 
Nel dettaglio, nel corso del 2018, è stato realizzato11 il pacchetto di copertura definitiva dei settori 5° e 6° della 
discarica per rifiuti non pericolosi. Risultano, invece, ancora attualmente in corso i seguenti progetti: 

 Incremento della ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 5ƛǎƛŘǊŀǘ da 150.000 t/anno a 200.000 t/anno senza la 
realizzazione di opere e/o strutture impiantistiche aggiuntive. Il progetto è in fase di istruttoria 
autorizzativa in attesa degli esiti del procedimento di VIA con contestuale richiesta di AIA, attivati ad 
aprile 2015. 

 Realizzazione di un percolatodotto in pressione per il convogliamento al TCF del percolato prodotto dal 
мϲ ŀƭƭΩ 8° settore della discarica per rifiuti non pericolosi. 

 Realizzazione della copertura definitiva della discarica 4° stralcio per rifiuti pericolosi e non. 
In ultimo si segnalano i seguenti nuovi interventi: 

 bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ12 del sistema di gestione delle acque meteoriche di 
dilavamento delle discariche per rifiuti pericolosi, ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ƭΩƛǘŜǊ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛǾƻ, realizzazione 
della Vasca VA1 per la raccolta delle acque meteoriche di dilavamento provenienti dal corpo discarica 
P e dalle discariche 1°/2°, 3° e 4° stralcio. 

 A seguito della conclusione positiva, con Delibera della Giunta Regionale n. 1418 del 03/09/2018, del 
procedimento per il PAUR13 comprensivo di VIA e AIA per il progetto di realizzazione del 10° settore di 
ampliamento della discarica per rifiuti non pericolosi, in appoggio ai settori 7° e 8° di discarica e avente 
una capacità pari a 251.691 tonnellate (rifiuti a smaltimento e rifiuti a recupero), nel mese di ottobre 
2018 sono state avviate le attività di realizzazione del nuovo settore. 

                                                           
4 ARPAE Pratica SinaDoc n. 21731/2016 e Prot. HA n. 13808 del 29/07/2016. 
5 Comunicazione Herambiente Prot. gen. n. 11014 del 14/06/2016. 
6 Comunicazione Herambiente Prot. 12798 del 13/07/2016, Prot. gen. n. 13629 del 27/07/2016 e Prot. gen. n. 13894 del 01/08/2016. 
7 ARPAE Pratica SinaDoc n. 34241/2017 del 29/12/2017 ς Prot. HA 22628 del 29/12/2017. 
8 Comunicazione Herambiente Prot. 2162 del 31/01/2018. 
9 ARPAE N.ro PGRA 1815/2018 del 07/02/2018, N.ro PGRA 2129/2018 del 15/02/2018. 
10 ARPAE N.ro PGRA 2698/2018 del 26/02/2018. 
11 Comunicazione HA prot. 17695 del 03/10/2018 e prot. 23005 del 21/12/2018. 
12 Comunicazione HA Prot. 16150 del 15/09/2016. 
13 Richiesta di attivazione Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale di Herambiente in data 09/10/2017 (Prot. 17260) 
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8.1 wLCL¦¢L Lb LbDw9{{h ![ /hat!w¢h 

Il polo integrato di gestione rifiuti è in grado di trattare molteplici tipologie di rifiuti: urbani e speciali, liquidi e 
solidi, pericolosi e non. Gli impianti svolgono un servizio a favore della collettività, del mondo produttivo e di 
altre realtà impiantistiche del Gruppo, nel rispetto del principio di prossimità. 

Figura 5 Flussi in ingresso 

 

Il dettaglio dei rifiuti trattati per tipologia di impianto è riportato nei paragrafi successivi. In generale, la 
prevalenza degli ingressi riguarda i rifiuti di provenienza civile e produttiva come i fanghi da depurazione, gli 
scarti degli impianti di selezione del rifiuto urbano indifferenziato e i percolati prodotti nelle discariche interne 
ed esterne al Gruppo. Una quota rilevante del rifiuto in ingresso è costituito anche dal rifiuto urbano tal quale 
ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ produzione CSS e, in caso di fermo impianto, alla discarica per rifiuti non pericolosi. 

I rifiuti in ingresso al sito (Figura 5), dopo aver transitato attraverso le strutture gestite dal Servizio Accettazione, 
si dirigono verso gli impianti di destinazione lungo percorsi segnalati e nel rispetto delle norme 
ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘŀƭƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜΦ L ƳŜȊȊƛΣ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭƻ ǎŎŀǊƛŎƻ ƴŜƭƭΩƛƳpianto di destinazione, 
ritornano nella zona di accettazione per la rilevazione della tara, a completamento delle operazioni di pesatura. 

Tutti i mezzi diretti alle discariche per rifiuti speciali pericolosi e non, in ingresso al sito, erano sottoposti 
preventivamente anche al controllo sulla radioattività: i veicoli in entrata attraversavano un rilevatore a 
scintillazione in grado di rilevare la radiazione gamma emessa. In caso di superamento della soglia limite si 
avviavano tutte le procedure interne di iƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƛƴǘŜǊōƭƻŎŎƻ ƛƴ 
accesso. 

COMPARTO DI RAVENNA

INGRESSO/

USCITA

TRATTAMENTO CHIMICO-FISICO RIFIUTI LIQUIDI SPECIALI

RIFIUTI SOLIDI URBANI E 

SPECIALI

RIFIUTI SOLIDI URBANI E 

SPECIALI ASSIMILABILI

RIFIUTI  SPECIALI ASSIMILABILI

DISCARICA PER RIFIUTI NON PERICOLOSI

IMPIANTO DI 

PRODUZIONE CSS
CSS

TERMOVALORIZZATORE

RIFIUTI 

SPECIALI*
DISCARICA PER RIFIUTI PERICOLOSI E NON

RILEVATORE DI 

RADIOATTIVITÁ

FANGHI NON PERICOLOSI E 

PERICOLOSI ANCHE 

POLVERULENTI

DISIDRAT

* Flusso non attivo da dicembre 2016
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8.2 LatL!b¢h 5L twh5¦½Lhb9 /{{ 

 
È un impianto di trattamento di rifiuti indifferenziati finalizzato alla successiva fase di termovalorizzazione. Il 
processo si realizza attraverso trattamenti diversi: triturazione, separazione della frazione fine, separazione 
ŘŜƭƭΩǳƳƛŘƻΣ ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦǊŀȊƛƻƴŜ ŦŜǊǊƻǎŀΦ Lƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŝ ǳƴ ǊƛŦƛǳǘƻ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ŎƘŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ƭŜ ŦǊŀȊƛƻƴƛ ŀŘ ŀƭǘƻ 
potere calorifico. 
[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ŘǳŜ ƭƛƴŜŜ ǇŀǊallele per la separazione della frazione secca combustibile e da una terza 

linea di triturazione e vagliatura primaria dei rifiuti 
indifferenziati che può eventualmente essere utilizzata in 
alternativa/integrazione alle due linee solo in caso di 
fermata programmata di una di queste, per garantire 
continuità alla produzione di CSS, destinato a recupero 
energetico. 
Nel piazzale attiguo, fino al mese di ottobre 201814, è stata 
svolta ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ōƛƻƭƻƎƛŎƻΣ ǘǊŀƳƛǘŜ 
biostabilizzazione accelerata del primo sovvallo umido 
ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ /{{Σ ǇŜǊ ǳƴ 
quantitativo massimo autorizzato di 26.000 ton/anno. 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴǎƛǎǘŜva nella biossidazione accelerata, 
ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƴΦ т ōƛƻǘǳƴƴŜƭ ƛƴ ǇŀǊŀƭƭŜƭƻΣ ǇŜǊ ƭŀ 
produzione di materiale da utilizzare come copertura 
giornaliera dei rifiuti in discarica (conformemente alla DGR 
n. 1996/06). 

 

Si riporta di seguito lo schema delle fasi produttive rimandando al successivo paragrafo per il dettaglio sui rifiuti 
in ingresso. 

                                                           
14 Comunicazione di modifica AIA Prot. HA 19926 del 29/10/2018 accolta, con prescrizioni, da ARPAE SAC di Ravenna con nota ns. 
PG/2019/35430 del 05/03/2019. 

La Parte IV del D.LƎǎ мрнκнллсΣ ŎƻƳŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘŀ Řŀƭ 5Φ[ƎǎΦ нлрκнлмлΣ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ муоΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ŎŎύΣ 
ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ /ƻƳōǳǎǘƛōƛƭŜ {ƻƭƛŘƻ {ŜŎƻƴŘŀǊƛƻ ό/{{ύΣ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜΥ άil combustibile solido prodotto da rifiuti che 
rispetta le caratteristiche di classificazione e di specificazione individuate delle norme tecniche UNI CEN/TS 15359 e 
successive modifiche ed integrazioni; fatta salva l'applicazione dell'articolo 184-ter, il combustibile solido secondario, 
è classificato come rifiuto speciale". Il CSS viene a sostituire, di fatto, il CDR (Combustibile da Rifiuti) in precedenza 
regolamentato dal D.Lgs 152/2006. 

Con ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀ ǎǳƛ /{{ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀ ¦bL 9b мрорф ŎƘŜ Ƙŀ ǊŜŎŜǇƛǘƻ ƭŀ ¦bL 
/9b ǎƻǇǊŀŎƛǘŀǘŀΣ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ǊƛƴƴƻǾƻ ŘŜƭƭΩ!L! ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ 
ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŜȄ /5w Ŝ ƭΩŀƴƴŜǎǎƻ ƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǘŜǊƳƻǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǇǊŜsentata nel mese di aprile 2013, si è 
ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳento delle caratteristiche di classificazione e specificazione del combustibile solido prodotto, 
nel rispetto delle previsioni normative sopracitate. Dalle valutazioni effettuate è emerso che, ai fini della gestione dei 
flussi di CSS in conformità con le norme UNI, non è necessario prevedere adeguamenti impiantistici in quanto sia 
ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ /{{ όŜȄ /5wύ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭŀ ŎŀƭŘŀƛŀ Lw9 ƴƻƴ ǎǳōƛǎŎƻƴƻ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ƻ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ 
Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜΣ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ del fatto che: 
ωi rifiuti alimentati e le relative miscele non variano; 
ωil CSS considerato e oggetto di autorizzazione è costituito attualmente dal solo flusso di ex CDR. 

Pertanto, per quanto sopra riportato, sebbene la domanda di rinnovo di AIA sia tuttora in fase di istruttoria, nel 
presente documento ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ /5w Ŝ ƭΩŀƴƴŜǎǎƻ ƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Řŀ /5w ŀǎǎǳƳƻƴƻ ƭŀ 
ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ άLƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ /{{έ Ŝ άLƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ /{{έ. 

Figura 6 Impianto di produzione CSS 
































































































































































